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LE COSE SEMPLICI CHE 
 

Io sono il pane vivo: Gesù è stato ge
realtà santa perché fa vivere, e che l
Il pane mostra come la vita dell
dipende sempre da un poco di pa
mistero e il sublime. 
Le cose semplici sono le più divine: que
e uomo non si oppongono più, materia 
nell’altro. È come se il movimento dell
dobbiamo disprezzare mai la terra, la materialità, perché in esse scende una vocazione 
divina: assicurare la vita, il dono più prezioso di Dio.
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.
Una parola scorre sotto tutte le parole di Gesù nel Vangelo di oggi, e forma la nervatura 
del suo discorso: la parola «vita». Che hai a che fare con me o Pane di Cristo? La ri
è una pretesa perfino eccessiva, perfino scon
Gesù è nella vita datore di vita, come lo è il pane. Il convincimento assoluto di Gesù è 
quello di poter offrire qualcosa che noi prima non avevamo: un incremento, un 
accrescimento, una intensificazione di 
quotidiano. Cristo diventa mio pane quando prendo la sua vita buona bella e beata, come 
misura, energia, seme, lievito della mia umanità. Mangiare e bere la vita di Cristo è un 
evento che non si limita alle celebrazioni liturgiche, ma che si mo
quotidiano, si dissemina sul grande altare del pianeta, nella «messa sul mondo» (Th. de 
Chardin). Io mangio e bevo la vita di Cristo qu
appassionato della sua esistenz
altri e del creato. Quando cerco di fare mio il segreto di Cristo, allora trovo il segreto 
della vita. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio san
determinante: io in lui, lui in me. Questa è tutta la ricchezza del mistero: Cristo in voi! 
(Col 1,27). La ricchezza del mistero della fede è di 
vive in me, io che vivo in Lui. E
preso carne nel grembo di Maria, continua ostinato e infaticabile a incarnarsi in noi, ci fa 
tutti gravidi di Vangelo, incinti di luce.
Dio in me: il mio cuore lo assorbe, lui as
un’unica vocazione: diventare, nella vita,
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E COSE SEMPLICI CHE SCONFINANO NEL MISTE

è stato geniale a scegliere il simbolo del pane. Il pane 
vere, e che l’uomo viva è la prima legge di Dio e nostra.

Il pane mostra come la vita dell’uomo è indissolubilmente legata ad un po
oco di pane, di acqua, di aria, cose semplici che confinano con il 

emplici sono le più divine: questo è proprio il genio del cristianesimo. In esso Dio 
e uomo non si oppongono più, materia e spirito si abbracciano e scon

vimento dell’incarnazione continuasse ogni giorno. Non 
dobbiamo disprezzare mai la terra, la materialità, perché in esse scende una vocazione 
divina: assicurare la vita, il dono più prezioso di Dio. 

questo pane vivrà in eterno. 
Una parola scorre sotto tutte le parole di Gesù nel Vangelo di oggi, e forma la nervatura 
del suo discorso: la parola «vita». Che hai a che fare con me o Pane di Cristo? La ri

cessiva, perfino sconcertante, e tanto semplice: «o ti faccio vivere».
Gesù è nella vita datore di vita, come lo è il pane. Il convincimento assoluto di Gesù è 
quello di poter offrire qualcosa che noi prima non avevamo: un incremento, un 
accrescimento, una intensificazione di vita per tutti coloro che fanno di lui il loro pane 
quotidiano. Cristo diventa mio pane quando prendo la sua vita buona bella e beata, come 
misura, energia, seme, lievito della mia umanità. Mangiare e bere la vita di Cristo è un 

le celebrazioni liturgiche, ma che si moltiplica dentro il vivere 
diano, si dissemina sul grande altare del pianeta, nella «messa sul mondo» (Th. de 

Chardin). Io mangio e bevo la vita di Cristo quando cerco di assimilare il noc
stenza, quando mi prendo cura con tenerezza di me

to. Quando cerco di fare mio il segreto di Cristo, allora trovo il segreto 

la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. La 
terminante: io in lui, lui in me. Questa è tutta la ricchezza del mistero: Cristo in voi! 

(Col 1,27). La ricchezza del mistero della fede è di una semplicità abbagliante: Cri
ve in me, io che vivo in Lui. Evento d’Incarnazione che continua: il Ver

preso carne nel grembo di Maria, continua ostinato e infaticabile a incarnarsi in noi, ci fa 
tutti gravidi di Vangelo, incinti di luce. 

il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una co
nica vocazione: diventare, nella vita, pezzo di pane buono per le per
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SCONFINANO NEL MISTERO 

niale a scegliere il simbolo del pane. Il pane è una 
uomo viva è la prima legge di Dio e nostra. 

uomo è indissolubilmente legata ad un po’ di materia, 
ne, di acqua, di aria, cose semplici che confinano con il 

sto è proprio il genio del cristianesimo. In esso Dio 
e spirito si abbracciano e sconfinano l’uno 
incarnazione continuasse ogni giorno. Non 

dobbiamo disprezzare mai la terra, la materialità, perché in esse scende una vocazione 

Una parola scorre sotto tutte le parole di Gesù nel Vangelo di oggi, e forma la nervatura 
del suo discorso: la parola «vita». Che hai a che fare con me o Pane di Cristo? La risposta 

certante, e tanto semplice: «o ti faccio vivere». 
Gesù è nella vita datore di vita, come lo è il pane. Il convincimento assoluto di Gesù è 
quello di poter offrire qualcosa che noi prima non avevamo: un incremento, un 

vita per tutti coloro che fanno di lui il loro pane 
quotidiano. Cristo diventa mio pane quando prendo la sua vita buona bella e beata, come 
misura, energia, seme, lievito della mia umanità. Mangiare e bere la vita di Cristo è un 

ltiplica dentro il vivere 
diano, si dissemina sul grande altare del pianeta, nella «messa sul mondo» (Th. de 

ando cerco di assimilare il nocciolo vivo e 
nerezza di me stesso, degli 

to. Quando cerco di fare mio il segreto di Cristo, allora trovo il segreto 

in me e io in lui. La parola 
terminante: io in lui, lui in me. Questa è tutta la ricchezza del mistero: Cristo in voi! 

una semplicità abbagliante: Cristo che 
a: il Verbo di Dio che ha 

preso carne nel grembo di Maria, continua ostinato e infaticabile a incarnarsi in noi, ci fa 

mio cuore, e diventiamo una cosa sola, 
pezzo di pane buono per le persone che amo.  

Ermes Ronchi 



 
                

 
 

 

 
 
CONCLUSIONE DELL’ANNO CATECHISTICO 
Lunedì 15 giugno: 
 

Dalle ore 15.00  alle ore15.45: Incontro per le classi delle Medie in chiesa. 
Ore 15.45 – 16.00: sanificazione della chiesa 
Dalle ore 16.00  alle ore16.45: Incontro per le classi delle Elementari in 
chiesa. 
 

 

Giovedì 18 giugno ore 20.30: riunione del Consiglio per gli Affari Economici 
 

Venerdì 19 giugno ore 20.30: riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Venerdì 19 giugno, presso la chiesa di San Giuseppe al Piano, dopo la 
recita delle Lodi alle ore 7.40: esposizione del Santissimo e adorazione 
personale e silenziosa, fino alle ore 12.00.  
 

 

RICORDO DEI DEFUNTI MORTI DURANTE LA PANDEMIA 
 

Durante la quarantena ci hanno lasciato: 
 

- Viali Elvira - Aurelia  
- Rama Marcello 
- Guglielmi Silvio 
- Santi Sergio 
- Caloini Antonio 
- Zarattini Florenzo 
- Tregnaghi Ines  
- Alavarez Gino Daniel 

 

Non essendo stato possibile celebrare per questi fratelli e sorelle le esequie in 
chiesa, li ricorderemo durante le celebrazioni eucaristiche di sabato 20 e 
domenica 21 giugno. 
 

 
RIAPERTURA DEL CEOD 
 

Dopo la quarantena, riapre il CEOD (Centro Educativo Occupazionale 
Diurno) «Fortunata Gresner» di Colognola ai Colli, che accoglie persone con 
disabilità. 
Un grazie, un augurio e una preghiera alle Suore della Compagnia di Maria e a 
tutto il personale, per il servizio che si prestano ad offrire quale segno di carità 
evangelica che si fa prossimità verso i più deboli.   



           

 

 DOMENICA 14 GIUGNO 
Bianco 

 
SANTISSIMO CORPO e SANGUE  

DI CRISTO 
Solennità 

 
 Liturgia delle ore propria 

 
Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147;  

1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 

 

Loda il Signore, Gerusalemme. 
 

 

Ore 8.30: Santa Messa in Parrocchia  
 

      � Int. Parrocchia 

      � Tagliaro Attilio 

      � Perdonà Angela 

 
 

Ore 10.30: Santa Messa in Parrocchia  

 

      � Massignani Felice e Fanini Maria 

      � Def. fam. Cometto e Zangiacomi 

      � Rossi Antonio 

 

 

 

LUNEDÌ 15 GIUGNO 
Verde 

 

 

1Re 21,1b-16; Sal 5; Mt 5,38-42 

 
Ascolta, Signore, il povero che ti invoca. 

 

 
Chiesa di San Giuseppe al Piano    

Ore 7.40: Lodi mattutine  

Ore 8.00: Santa Messa  

 

 Secondo Intenzione    

 

 

MARTEDÌ 16 GIUGNO 
Verde 

 
 

1Re 21,17-29; Sal 50; Mt 5,43-48  

 

Pietà di noi, Signore: abbiamo peccato. 
 

 

Chiesa Suore del Gresner           

Ore 7.00: Santa Messa  

 

 Secondo Intenzione 

 

 

 

 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 
Verde 

 

 
2Re 2,1.6-14; Sal 30; Mt 6,1-6.16-18 

 

Saldo è il cuore del giusto  
che spera nel Signore. 

 

 

Chiesa di San Giuseppe al Piano    

Ore 7.40: Lodi mattutine  

Ore 8.00: Santa Messa 

  

 Secondo Intenzione 

 

 



 

GIOVEDÌ 18 GIUGNO 
Verde 

 

Sir 48,1-14; Sal 96; Mt 6,7-15 

 

Gioite, giusti, nel Signore. 
 

 

Chiesa Suore del Gresner           

Ore 7.00: Santa Messa  

 

 

 

 

VENERDÌ 19 GIUGNO 
Bianco 

 

SACRO CUORE di GESÙ 

Solennità 

 
Dt 7,6-11; Sal 102; 1Gv 4,7-16; 

 Mt 11,25-30 

 

L’amore del Signore è per sempre. 
 

 

Chiesa di San Giuseppe al Piano    

Ore 7.40: Lodi mattutine  

Ore 8.00 – 12.00: Adorazione Eucaristica 

 

Chiesa parrocchiale 

Ore 10.00: Funerale di Giuseppe Milani 

 

 Secondo Intenzione 

 

 

SABATO 20 GIUGNO 
Bianco  

 

Cuore Immacolato di Maria Santissima 
 

Memoria 

 
Is 61,9-11; Sal 1Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51 

 

Il mio cuore esulta nel Signore,  
mio salvatore. 

 

 

 

Ore 18.00: Santa Messa in Parrocchia  

 

� Corradini Carlo 

� Bertini Adriana 

� Viali Aurelia 

 

 

  

DOMENICA 21 GIUGNO 
Verde 

 

XII DOMENICA  
del TEMPO ORDINARIO 

 

 Liturgia delle ore IV settimana 
 

Ger 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-15; 

 Mt 10, 26-33 
 

Nella tua grande bontà rispondimi,  
o Dio. 

 

Ore 8.30: Santa Messa in Parrocchia  

 

      � Int. Parrocchia 
       
 

Ore 10.30: Santa Messa in Parrocchia  

 

� Marcello e Angelo 

� Frigo Maria, Ada e Giulio 

� Zampicinini Maria (trigesimo) 

� Giovanni Anselmi (trigesimo) 

 
 


